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Tutelare gli affidi famigliari

RISPOSTA Lanciammo a Palermo nell’ambito del progetto Infan-
zia voluto da Orlando una campagna di sensibilizzazione sull’affido fa-
migliare basata sullo slogan “regalagli uno zio!”: l’affido differisce dal-
l’adozione, infatti, perché gli affidatari sono chiamati ad aiutare, allar-
gandolo, l’intero nucleo famigliare. Gli affidi aumentano intanto (dai
10.200 del 1999 ai 16.800 del 2007) insieme alle situazioni in cui, ad
affido ancora in corso, il Tribunale dei Minori dichiara adottabile il bam-
bino. Se ad adottarlo è un’altra famiglia, però, quello che viene lacerato
spesso, dallo stesso Tribunale, è il legame fra il bambino e gli affidatarii
ed è per ovviare a questa follia che “La Gabbianella” chiede ora che siano
comunque protetti i rapporti instauratisi nel frattempo fra il bambino e
la famiglia affidataria: favorendo la permanenza del bambino nella stes-
sa famiglia o tutelando almeno il mantenimento del rapporto affettivo.
Riproposta in un convegno importante al Senato, l’idea è stata fatta
propria dalla senatrice Serafini perché è ancora possibile che una batta-
glia giusta abbia dei risultati. Per i bambini e per chi gli sa volere bene.

Abbiamo raccolto per anni storie vere di legami affettivi fra bambini e
affidatarii troncati da istituzioni che non li consideravano importanti
per i bambini. La senatrice Serafini ci ha parlato ora della possibilità di
una circolare esplicativa con cui si riconoscerà tutta l’importanza della
famiglia affidataria intesa come «famiglia degli affetti».

* PresidenteAssociazione di genitori adottivi, affidatari LaGabbianella

ANDREAPIRANDELLO

Il Pd per il Nord

Adesso è il momento di dire noi, co-

me Partito democratico, che non si

può rinviare una grande prospettiva

positiva di avanzamento per il Nord

d’Italia. Una mortificazione di tale

aspettativasarebbedeleteriaper tut-

ti e causa di contrasti e disunioni. La

proposta è di attuare rapidamente,

ovenonsiapossibileultimarenell’im-

mediato le strutture legislative enor-

mativedel federalismo fiscale, corre-

zioni e misure di indirizzo politi-

co-economico che consentano uno

slancionuovo,unaveracorsadiquelle

regioni per raggiungere e inmolti casi

superare in ogni settore della vita eco-

nomica, sociale e civile i livelli delle re-

gionipiùavanzateeproduttivedell’Eu-

ropa occidentale. Nelle condizioni del

mondo globalizzato questo balzo è in-

dispensabile per evitare la decadenza

irreversibile del paese intero. Riforme

egrandi emedi progetti possono inve-

stire industriaeagricoltura, lestrutture

commerciali, scuole e università (con

unincrementostraordinariodellaricer-

ca, liberatadadivietianacronistici), tra-

sporti e comunicazioni, la pianificazio-

ne dei territori per il massimo rispetto

dell’ambiente e la salvaguardia del pa-

trimonio artistico, tutte le strutture sa-

nitarie, leabitazioni,gliaiutiaglistuden-

ti italiani e stranieri e in particolare agli

studenti lavoratori o che provengano

da famiglie di modeste condizioni. Del

restounasocietàchepuòcompattarsi,

capace di una forte mobilitazione per

scopi e propositi chiari, oggettivamen-

te raggiungibili, oggi si individua nelle

regionidell’Italiasettentrionale.Staràa

tutte le forze democratiche far sì che

questo patriottismo regionale, favori-

to da una nuova politica nazionale, si

proietti poi a vantaggio di tutta l’Italia,

anche grazie a uno stimolo emulativo

che dovrà dare coraggio e volontà di

iniziativealle regionidell’Italiacentrale

edellostessoMezzogiorno.Del restoè

il compito che l’Italia settentrionale ha

già svolto a partire dal Risorgimento

perfaredelnostrounpaeseunitoecul-

turalmenteedeconomicamenteingra-

do di vivere nel contesto occidentale

più avanzato e anzi di presentarsi co-

me partecipe e protagonista dei pro-

cessi di unificazione continentale.

LUCIANORONCHINI

Tassare i patrimoni
non i soliti noti!

Inquestomomentodifortecrisiecono-

micaefinanziaria igovernantidialcuni

paesi europei stanno prendendo solo

provvedimenti che colpiscono dura-

mente le classi più deboli. Io, invece,

propongo provvedimenti nei confron-

ti dei governanti chepoco hanno fatto

perevitare la crisi. Si potrebbeapplica-

re un tassa «una tantum» di tipo pro-

porzionale,sudiversefasce,aipatrimo-

ni più consistenti. Non si può sempre e

solo andare a toccare «i soliti noti»,

cioè i dipendenti, sia pubblici e privati

chebeneomale le tasse lehannosem-

pre pagate. Per snidare gli evasori sa-

rebbe necessario e giusto toccare an-

che i patrimoni immobiliari emobiliari

,che amio parere risultano ben indivi-

duabili.

ANNAPASCUZZO

Lamafia ci ha tolto tutto
anche le parole

Quel che favorisce la mafia è il «non

detto», la paura che blocca le parole

nella gola, fa pensare che hai famiglia,

dei figli o semplicemente vuoi vivere

in pace. Ma in pace non vivi più da

quandoti rubanotempoespazio.Han-

no costretto tutto nel terrore dei colpi

sparati all’impazzata per le strade, nei

campetti di calcio dove giocavano dei

bambini. Hanno rubato il tempo delle

piazze, ora deserte nei paesi comeLo-

cridovelegrandimanifestazionilefan-

noquellidelNordcheparlanodi«gran-

di sistemi» e nulla sanno delle cose

«nostre»!Lamafiahaoccupato lo spa-

zio della politica, l’unica cosa che tutti

dovremmo praticare! L’ha sporcata,

stuprata fino a possederne l’anima, ci

fannodire che la Politica è sporcaper-

chéconessacoincide!Dobbiamourla-

ree, sesaremotanti, l’urlosi sentirà.Le

nostre solitudini «silenziose e omerto-

se» alimentano lamafia.

DANIELA TRINCIA

La dispersione
delle professionalità

Mi sembrava impossibile, assurdo e

controproducente,cheundatoredi la-

voro potesse allontanare delle risorse

umane che rappresentavano una ric-

chezza professionale almeno per

l’esperienza acquisita con gli anni. Ma

ben presto ho capito, e ahimé sulla

miapelle,cosasi intendeperdispersio-

nedellaprofessionalità. Dal 1992 lavo-

ro in un’azienda del comune di Roma

e, dal 1996, in un ufficio che si sempre

è occupato esclusivamente di educa-
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